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NUMIDI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedi-venerdl) 8554270 
Aled 84150354827711 

Per cardiopatici 47721 (mt. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospadalii 
Policlinico 
S. Camillo 
S, Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S, Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5S44 
S. Giacomo 67261 
S, Spinto 66351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinariocom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 1991 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Rocl luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servigio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmologgio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. vie Manzoni (Cine­
ma Rovai), v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio e so Francia, via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stnlluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior, P ta Pinciana) 
Pandi p zza Ungheria 
Prati p.zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Artigianato 
in mostra 
nel periodo 
natalizio 
• i L'artigianato romano si 
mette in mostra per Natale. 
Presso la galleria Sarteur di 
via del Corso, celebre casa di 
arredamento nata nel 1888, è 
stata inaugurata una mostra 
dell'artigianato della capita­
le. Organizzata dalla Confar-
tigianato di Roma in collabo­
razione con Sarteur, l'esposi­
zione si propone di promuo­
vere l'opera di una categorìa 
talvolta trascurata. 

All'inaugurazione sono in­
tervenuti il presidente nazio­
nale della Confederazione 
Ivano Spalanzani, il presi­
dente regionale Bruno Ven­
duti e l'amministratore della 
Sateur Anna Maria Caldare-
ra. In rappresentanza del set­
tore sono stati scelti oggetti 
realizzati da otto fra i più noti 
artigiani della capitale, 'ga­
rantiti» dal marchio di qualità 
della Upla, una sorta di de­
nominazione d'origine con­
trollata. 

Il pubblico che visiterà la 
galleria, appena restaurata 
da Paolo Portoghesi, potrà 
anche acquistare oggetti di 
ceramica e porcellana, ar­
genteria, ricami e la bigiotte­
ria, che risulta abbondantre e 
varia. Una iniziativa che, si 
auspica, avrà un buon segui­
to. 

Stasera debutta all'Olimpico il grande mimo francese Marcel Marceau 

Il silenzioso ritomo di Bip 
D o p o und i c i ann i d i assenza d a Roma, i l g rande m i ­
m o francese Marce l Marceau torna sul pa lcoscen ico 
d e l l ' O l i m p i c o c o n il suo u l t imo spet taco lo , reduce 
da i successi par ig in i . Pan tom ime d i sti le e s i lenziose 
avventure d i B ip , l 'alter ego scen ico d i Marceau , an i ­
m a n o le d u e par t i de l p r o g r a m m a osp i ta to da l la Fi­
l a rmon ica . Stasera i l debu t to vero e p rop r io , d o p o 
l 'af fol lata e app laud i t a prova genera le d i ier i . 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Silenzioso sulla scena, 
quanto loquace nel «dietro-le-
quinte» di una conferenza 
stampa, Marcel Marceau si 
racconta in maniera sistemati­
ca. Partendo da un aneddoto 
per poi volare in una lunga pa­
noramica storica sull'arte del 
mimo. Impossibile fermarlo 
nel fiotto di ricordi e pensieri 
col quale travolge impetuosa­
mente la piccola platea di gior­
nalisti: Marceau C una raffica 
indomabile, incalza la tradut­
trice a seguirlo nei mille rivoli 
del suo discorso e previene le 
domande secondo un ideale 
protocollo di intervista. 

Prima di tutto, l'omaggio a 
Roma che lo ospita. Città dove 
toma dopo undici anni di as­
senza, e dove un lontano sou-
venirsi affaccia subito alla me­
moria: quando nel '55 venne 
per la prima volta, dopo una 

tournée americana. -Ero sedu­
to nell'angolino di un ristoran­
te, dove si trovavano anche dei 
colleghi italiani assieme a Yves 
Montand. Dopo cena, si alza­
rono e passando accanto al 
mio tavolo mi salutarono men­
tre Montand tirò dritto. Solo 
per un istante, giunto sulla por­
ta tornò indietro e mi raggiun­
se dicendomi "Scusa, Marcel 
non ti avevo riconosciuto". Ec­
co, cosi era Montand, pieno di 
rispetto anche per chi faceva 
un lavoro diverso dal suo...». 
Già. l'arte del mimo che Mar­
ceau ha abbracciato alla scuo­
la di Etienne Decroux negli an­
ni del dopoguerra e che è di­
ventata ben presto la sua filo­
sofia di vita. Al punto di rilevar­
ne tracce filologiche nella pan­
tomima greca e romana, 
scoprirne il riaffiorare nella 
commedia dell'arte italiana e 
da II le due correnti derivate in 

Gli oggetti perduti 
nel teatro dei poeti 

MARCO CAPORALI 

• i Con Gemelle di Valentino 
Zelchen. al Ridotto del Colos­
seo per la regia di Ugo Margio, 
si è inaugurata ieri la rassegna, 
a cura del Beat 72, Mille e una 
notte. Richiamandosi ai sabati 
della poesia del '77, dieci testi 
teatrali o poetici, scritti da al­
trettanti poeti, andranno in 
scena due serate ciascuno. Al­
la riproposta di Gemelle segui­
rà domani e sabato / delfini 
saltano di Giuseppe Conte, 
con regia di Simone Catella e 
scene di Mario Romano, nella 
cornice deir«Acquario», spazio 
adatto alla favola fantascienti­
fica del poeta ligure. Il testo è 
tradotto in immagini da dise­
gni di Vincine col veicolo spa­
ziale che si muta in vascello 
fantasma. Le vele diventano gli 
schermi in cui si proiettano le 
allucinazioni dei personaggi, 
in una sorta di «fumetto teatra­
le o di teatro a fumetti» - come 
dice Carella. Sempre all'Ac­
quario, domenica e lunedi, 
Guidarello Pontani e Daniela 
Coelli propongono un atto uni­
co di Valerio Magrelli, Perso 
per perso, rappresentato anni 

fa a Villa Medici da Giorgio 
Barberio Corsetti. Atto unico 
che ha fisionomia di scavo ar­
cheologico casalingo, in cui il 
ricercatore scompare nella ri­
cerca degli oggetti perduti. 

Nelle serate successive ci si 
sposta al Beat, in compagnia 
di Patrizia Cavalli, autrice e per 
l'occasione attrice di un poe­
metto trasferito sulla scena: 
L'io singolare proprio mio. La 
sistemazione dello spazio tea­
trale si deve a Gianni Dessi, ar­
tefice di due litografie dedicate 
al libretto della Cavalli. Giovedì 
e venerdì sarà la volta di una ri­
visitazione, da un'idea registi­
ca di Nico Garrone, del noto 
poemetto di Elio Pagliarani La 
ragazza Carla. A parte Victor 
Cavallo, gli altri Interpreti sa­
ranno presi dalla strada. Cosi si 
avranno sul palco dattilografe 
e quant'altri formano l'univer­
so dell'opera. 

Tutt'allro clima è previsto il 
14 e il 15 con la Storia di una 
bambina e di un fiocco di neve 
di Vivian Lamarque, favola in­
vernale realizzata da Marcello 

Sambati, con una incantata 
bambina (e poi vecchina) che 
guarda la neve dalla finestra. 
Sarà quindi in scena (il 16 e il 

. 17) // taglio della barba dì Gior­
gio Manacorda, con la coppia 
Solari-Vanzi, In cui quattro 
personaggi (il ciarliero, il roz­
zo, il maniaco e II fissato) ten­
tano di scoprire cosa c'è sotto 
le rispettive maschere, non tro­
vando che ulteriori maschere. 
Un triangolo formato da una 
pomodiva, un pappone e un 
travestito e quanto propone 
Dario Bellezza il 18 e il 19. con 
Rosa Fumetto e Alessandro 
Verdastro La gelosia è quello 
che e, di Biancamaria Frabotta, 
è una rivisitazione analitico-
parodica del personaggio di 
Dcsdemona, paziente di Iago, 
nelle vesti di psicoanalista. Il 
delirio si chiama Otello e la re­
gia è di Memo Perlinl (il 20 e il 
21 ). Infine, prima che il Natale 
ponga fine alla rassegna, Al­
berto Di Stasio proporrà Inter­
no di Elio Pecora, con Nicola 
D'Eramo e Francesca Fenati. 
Un dialogo d'amore tra due 
personaggi sarà realizzato co­
me cerimonia di teatro giappo­
nese. 

Inghilterra, nel circo e nel mu­
sical, e in Francia, nell'opera 
comique Un percorso discon­
tinuo, rispetto alle altre arti, ma 
che Marceau difende col vigo­
re di una carriera decennale, 
«lo ho conservato la maschera 
bianca in omaggio alla memo­
ria di Picrrot, anche se non so­
no stali tramandali insegna­
menti diretti: la prima guerra 
mondiale ha distrutto le me­
morie dei leggendari Pierrot e 
la scuola di Decroux ha ricrea­
lo una grammatica del mimo 
traendo spunti qua e là dalla 
scultura greco-romana, o da 
Isadora Duncan o dalle danze 
espressioniste di Jooss». Con 
Jean Louis Barratili, altro ge­
niale allievo di Decroux, Mar­
ceau ha mosso i primi gesti di 
mimo, ma presto le due strade 
si sono separate, l'uno verso la 
parola e Marceau inoltrandosi 
nel suo mondo silenzioso. Un 
mondo fatto di mimodrammi 
come esercizi di stile, destinati 
a dimostrare il virtuosismo del­
l'arte del mimo, e di variazioni 
metafisiche grazie a quell'ae­
reo personaggio inventato da 
Marceau a poco più di vent'an-
ni: Bip. 

Eroe naiv, che echeggia il 
nome del protagonista dicken-
siano in «Greal Expectations» 
(«Pip»), Bip è nipotino di Pier­
rot, attraversando indenne gli 

annicon la sua perpetua giovi­
nezza di archetipo. -Bip è la 
mia storia, il mio stile», ribadi­
sce Marceau, ovvero la capaci­
tà meravigliosa di immedesi­
marsi nell'anima dei fiori e del­
le farfalle, muoversi in un uni­
verso invisibile tra lotte e pic­
cole gioie. O anche come me­
moria, Bip se souvienl e il titolo 
dell'u limo brano proposto da 
Marceau nel suo spettacolo, 
dove il volgersi indietro verso il 
passalo diventa in realtà un in­
dagare sul presente, il chieder­
si se la guerra di ieri assomiglia 
alla minaccia delle guerre di 
oggi. >Un oratorio sull'uomo», 
esattamente come il breve mi­
modramma di Adolescence, 
maturile, vieillesse et mort con­
centra in Ire minuti il tragitto 
dell'essere umano. 

Quanto al futuro, Bip-Mar-
ccau sogna la sua rinata com­
pagnia |>er uno spettacolo su­
gli emigranti napoletani a New 
York durante gli anni della cri­
si. Omaggio all'Italia a cui «tan­
to dobbiamo artisticamente» e 
agli italiani «gli allievi più bravi 
e creativi nella mia scuola», 
sperando che l'arte del mimo 
conquisti presto le vette consa­
crate dalle altre discipline arti­
stiche Non come arte del mo­
vimento bensì come «art de 
l'altitude», del gesto lirico che 
suggerisce l'illusione. 

i APPUNTAMENTI i 
Beni cultural i e musica. Il ministero per i beni culturali e 
l'Aram (Associazione romana amici della musica) organiz­
zano per domani, alle ore 21. nello Stenditoio del Comples­
so San Michele a Ripa (Via S. Michele), un concerto intera­
mente dedicalo a Strawinski nel ventennale della morte. Il 
concerto sarà diretto da Marcello Bufalini. Il repertorio e di 
rara esecuzione e l'opera di maggior spicco 6 senz'altro -Re­
nard», storia burlesca cantata e rappresentata AI cymbalum 
sarà Marta Fabian, ungherese, la più aflermata suonalricedi 
questo strumento su scala europea. 
I giovedì cultural i sono organizzati dall'Associazione ve­
getariana italiana (Avi) e dalla Lega per l'alimentazione vi­
va (Lepav). Oggi, alle ore 18, si tiene con ingresso libero 
presso la sede di via Collina 48 (5" piano) un dibattito su 
«Evoluzione etica dell'uomo mediante il vegetarismo». Inter­
viene Franco Libero Manco. 
La rivista dei l ib r i . In occasione dell'uscita del decimo nu­
mero della rivista, Inge e Carlo Feltrinelli hanno organizzato 
un incontro con giornalisti e lettori presso la libreria «Fweltri-
nelli» di Largo di Torre Argwentina 5/a per oggi alle on; 
18,30. Sarà presente anche Robert Silvers, direttore della 
New York Review of Books. 
L'arpa d i Eros. Rassegna di poesia promossa da Serarcan-
geli Editore e curata da Caterina Davinio e Gianni Godi. Og­
gi, ore 21.30, presso «La Santabarbara», poeterà di Pilar Ca­
stel (Largo dei Librari 82a), saranno di scena Amanda Kne-
ring, Sandro Dì Segni, Paolo Ruffini, Grazia Lago, perfor­
mance di Marcella Goa. 
I I flauto magico». L'opera mozartiana è stata presentata 
ieri sera, ore 21 c/o il «Castello» (Via di Porta Castello 44), 
dagli allievi della Scuola di musica di Donna Olimpia. Repli­
che domenica (ore 21) e domenica 15 dicembre (ore 16). 
Manifestazione Aiace a Trevignano Romano. Un breve ci­
clo di proiezioni di giovani regisiti italiani e in programma 
presso il Cinema «Palma». Oggi in programma «Condominio» 
di Farina, domani «Vito e gli altri» di Capuano, sabato «Chie­
di la luna» di Piccioni e domenica «Zitti e Mosca» di Benvenu­
ti. 

A cinema che viene dal freddo 
Dat)ggMe pellicole scandinave 

SANDRO MAURO 

• • L'Oscar dell'88 per " 
pranzo di Babette, la palma 
d'oro dello stesso anno per 
Pelle alla conquista del mon­
do, il successo di La mìa vita 
a quattro zampe e, su tutti, 
l'irruzione sulla ribalta cine­
fila dello spinoso, geniale ta­
lento di Aki Kaurismaki. 
Questi i pochi nomi, punta 
di un iceberg più vasto e 
sconosciuto, cui è legato il 
cinema scandinavo degli ul­
timi anni, meglio, la sua riso­
nanza intemazionale. 

Sul resto dell'iceberg gra­
va il silenzio di una produ­
zione che fatica ad esporta­
re, rotto di quando in quan­
do, con ammirevole pionie­
rismo, da qualche rassegna. 
È stato il caso dell'ampia e 
teslimoniante carrellata sul 
cinema norvegese svoltasi lo 

scorso .settembre al Labirin­
to. È il caso, adesso, di una 
quattro giorni su tutto il cine­
ma nordico (Svezia, Norve­
gia, Danimarca e Finlandia 
sono i paesi interessati) che 
si presenta affollata di ap­
puntamenti e che sarà ospi­
tata, con curioso sbalzo lati­
tudinale, dal Centro studi 
brasiliani, al civico 18 di 
piazza Navona. 

A organizzare questo «4° 
meeting sulla produzione in­
dipendente europea» è il 
«Cut!», pimpante acronimo 
di sapore cinefilo («cut» in 
inglese è il taglio di montag­
gio) , che sta per «coordina­
mento ultime tendenze del 
cinema e dell'audiovisuale». 
A curare l'iniziativa è Fran­
cesco Bono, giovane critico 
e vorace esploratore della 

Guidarello Pontani; sopra il celebre mimo francese Marcel Marceau 
da stasera al Teatro Olimpico; sotto Mario Schifano nel suo studio 

realtà cinematografica nor­
deuropea. L'operazione, ric­
ca tanto di incontri che di 
proiezioni, prende il via oggi 
alle 16.30 con una tavola ro­
tonda alla presenza di registi 
e produttori indipendenti di 
Svezia e Finlandia, prima 
tappa di un discorso che si 
completerà domani alla 
stessa ora con un incontro 
analogo riguardante Norve­
gia e Danimarca. 

Il programma delle proie­
zioni si apre invece oggi alle 
19 con il finlandese 11 tempo 
degli uccelli migratori à\ Ans-
si Mannari ( in originale con 
sottotitoli inglesi), seguito 
alle 21 da Paradiso senza bi­
liardo di Carlo Barsotti. 11 
film, parlato quasi tutto in 
italiano (Barsotti è emigrato 
in Svezia molti anni fa), è 
già stato acquistato per l'Ita­
lia e dovrebbe essere distri­
buito all'inizio del prossimo 
anno. Per domani sono pre­
visti (gli orari delle proiezio­
ni sono sempre gli stessi) il 
norvegese Morte ad Oslo 
centrale di Eva Isaksen ed il 

danese // compleanno dì Kaj 
di Lone Scherfig, entrambi 
sottotitolati in inglese. 

Ancora più fitto il pro­
gramma di sabato, che pre­
vede un incontro alle 11 su 
«Produzione e distribuzione 
nei paesi nordici», ed un al­
tro alle 16.30 su «Politiche 
per il cinema a confronto. Il 
ruolo degli istituti cinemato­
grafici». Chiudono la giorna­
ta le proiezioni di Herman 
del norvegese Erik Gustav-
son (sottotitoli inglesi), can­
didato all'Oscar per il mi­
glior film straniero, ed il da­
nese Sciroppo di Helle Ry-
slinge, premiato nel '90 a 
Venezia con il lesone d'ar­
gento ed unico film munito 
di sottotitoli italiani. 

L'angelo custode, della 
svedese Suzanne Osten e 
Arnazzonia di Mika Kauri­
smaki, fratello e collega del 
più famoso Aki, conclude­
ranno domenica questa in­
cursione breve, ma compo­
sita e intrigante, sulla realtà 
in divenire del nuovo cine­
ma «che viene dal freddo». 

Jazz al Music Inn 
e al Brancaleone 
H È sempre occasione da 
non perdere una performance 
del sassofonista Massimo Ur­
bani. Malgrado le innumerevo­
li vicende artistico-esistenziall, 
che hanno negli anni condi­
zionato e reso in parte difficile 
il cammino di questo grande 
artista, Max rimane senza dub­
bio una figura di primissimo 
piano nel panorama iazzistlco 
nazionale e intemazionale. Pa­
drone di una tecnica strumen-
taleo di altissimo livello, è uno 
di quei musicisti in grado di 
strapazzare la composizione, 
estremizzandola e liricizzan­
dola con assoluta disinvoltura. 
Una tradizione, questa, di mu­
sicisti, che anni addietro veni­
vano definiti, un pò induttiva­
mente post-parkeriani. Certo 
Max dal grande Bird ha certa­
mente attinto, ma in fondo chi 
non l'ha fatto! Se il legame tra 
questi due artisti (storicamen­
te e culturalmente) cosi lonta­
ni l'uno dall'altro può aver rap­
presentato un'elemento di 
spinta e di ricerca per Max, è 
anche vero che quest'ultimo 

ha, più di ogni altro musicista 
italiano, rappresentato e incar­
nato il ruolo del sassofonista 
per eccellenza, tale eccellenza 
sta anche nel fatto che in que­
sti ventanni di militanza, Max 
ha saputo adattare la sua mu­
sica, in conlesti e situazioni di­
versissime tra loro, mantenen­
do però sempre alto il livello 
dell'opera. Detto questo, non 
rimane che andare stasera al 
Music Inn per entrare nel mon­
do musicale di questo straordi­
nario e imprevedibile jazzista, 
che si presenta assieme al suo 
quartetto composto da Stelano 
Sabatini (pianoforte). Marco 
Fratini (basso) e Giampaolo 
Ascolese (batteria). 

Sempre stasera (ore 21 ) al 
Centro Brancaleone (Via Le-
vanna 11 ) si terrà il concerto 
dei «Making a Love Supreme», 
gruppo composto da Daniele 
Russo, Riccardo Cicconetli e 
Stefano Cicconetli: un viaggio 
sonoro dal bebop sino a Davis 
e Baker. Di .Ci . 

Opere di Mario Schifano alla galleria Fontanella Borghese 

' Schermo tv, luogo artìstico 
y 7 C__J 

ENRICO OALLIAN 

assi Paradossalmente Mario 
Schifano riporta dalla televisio­
ne immagini sempre le stesse 
anche se fotografa con la pola­
roid tutto e tutti, sulla carta trat­
tandola come se fosse altro 
schermo. Lo schermo è quello 
che lo alfascina. schermo che 
poi spezzetta, frantuma in pic­
colissimi altri schermi. Svilisce 
cosi la sacralità di due poten­
tissimi mezzi di diffusione di 
idee: carta e schermo, televi­
sione e tela, dando cosi modo 
alla fantasia di chi osserva di 
reinventare guardando altre 
immagini che si moltiplicano 
cosi all'infinito. 

È sempre l'ultima immagine 
quello che conta ma in questo 
caso - nel caso della pittura di 
Schilano- non e assolutamen­
te vero II riporto come proie­
zione da un trasmettitore, che 
a sua volta riceve da una cen­
trale di immagini l'immagine 
slessa, e un mezzo per nelabo-
rare colore e segno e tutto que­

sto processo apparentemente 
intricalo stimola la creatività 
del pittore. Sembra un gioco di 
parole, ma invece e la realtà 
della pittura di un'artista che 
passa moltissime ore del suo 
tempo davanti all'attrezzo do­
mestico. Sono anni, moltissimi 
ormai, che Schifano privilegia 
lo schermo televisivo come 
luogo artistico e sono altrettan­
ti anni che si batte per la supre­
mazia dell'arte italiana in guer­
ra contro quella americana 
che vorrebbe, dall'avvento del­
la pop ad oggi, proporsi come 
iniziatrice circa l'uso degli stru­
menti di una nuova era antiac­
cademica 

L'uso di Schifano riguardo 
alla televisione ò più concet­
tuale e meno pedissequo; un 
uso tulio mentale solo per ad­
dizione e rapidità di consumo 
ed economia di tempo. Farsi 
martellale da milioni di imma­
gini durante la giornata ed es­
sere capaci di selezionarle e ri­

dare quelle che si credono più 
utili e determinanti ai fini arti­
stici, e un'impresa che solo un 
grande pittore come lui e ca­
pace di fare. Le selezioni av­
vengono anche per perizia 
compositiva, niente e lasciato 
al caso e l'ipercriticismo del­
l'artista fa il resto. Da qualche 
anno a questa parte usa anche 
l'innesto creativo che gli pro­
viene dalla vicinanza del figlio 
che ama profondamente. 

In queste opere esposte alla 
galleria Fontanella Borghese 
via dela Lupa n. 9, con orario 
10-13e 16-20escluso festivi fi­
no al 12 dicembre, titolate 
Opere su carta. Riporto fotogra­
fico <• colore anno I9H0/l'J'M. 
si avverte un nuovo modo an­
che infantile, se si vuole più lu­
dico e sferzante, dell'uso del 
mezzo televisivo e della foto­
grafia direttamente applicata 
allo schermo Anche nel colo­
re più deciso meno ritardata­
rio, educolcorato. E questa 
constatazione fa piacere farla, 
ò un piacere tutto visivo e men­
tale Quando le immagini col­

piscono la retina dell'obiettivo 
fotografico e a sua volta si ritro­
va d'impatto con la velocità 
dell'immagine e attraverso 
l'osservazione e il vaglio di 
Schifano che avviene il mira­
colo della selezione che non è 
poca cosa. Le immagini si 
sommano in velocità quasi 
d'impianto futurista, come 
quei giochi infantili Uie riesco­
no Aà animare una serie, una 
sequela degli stessi movimenti 
che diventano slona figurine 
impazzile agguantano la con-
secuttu temporum per magia, 
in maniera favolistica Kialx-
animale da interessi artistici e 
lorse anche polemici circa l.i 
decadenza della decorazione 
a detrimento dell'arte, quella 
con la a maiuscola. Decorazio­
ne che inquieta, che rende alla 
pittura un servigio accumulati-
vo e meno sollrattivo e quindi 
meno accomodante Ui pittu­
ra di Schifano per sua fortuna 
e sempre stata la quintessenza 
dell'atto creativo e sempre per 
accumulo 
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